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Informazioni generali 
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Processo Gestione della SGR 
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Societario 

Strutture destinatarie Tutte 
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DEFINIZIONI 

Parole chiave Definizioni 

Sistema di Whistleblowing Sistema interno di segnalazione delle violazioni 

Decreto 231/2001 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica” 

MOGC 231/01 o Modello 

231/01 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ai 

sensi del D.Lgs. 231/01) 

TUB 
Decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 Testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 

TUF 
Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 Testo unico 

della Finanza 

Regolamento sulla gestione 

collettiva del risparmio 

Provvedimento di Banca d’Italia del 19 gennaio 2015 

e suoi successivi aggiornamenti 

D.lgs. 24/2023 

Disposizione in materia di Whistleblowing e tutela 

della riservatezza, in attuazione della Direttiva UE 

2019/1937.  

Segnalante 

La persona fisica che effettua la segnalazione o la 

divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni 

acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo, 

nell'espletamento di attività lavorative o 

professionali, presenti o passate, attraverso le quali la 

persona ha acquisito informazioni sulle violazioni e 

nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni 

Segnalazione  La comunicazione scritta o orale, effettuata nelle 

modalità descritte della presente Policy, contenente 
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informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni commesse o che, sulla base di elementi 

concreti, potrebbero esser commesse 

nell'organizzazione con cui la persona segnalante 

intrattiene un rapporto giuridico, ovvero ogni altro 

elemento riguardante condotte volte ad occultare tali 

violazioni. 

Violazione  

I comportamenti, gli atti o le omissioni che ledono 

l'interesse pubblico o l'integrità della SGR e che sono 

dettagliati nel paragrafo 3.  

Segnalazione interna  
Segnalazione espletata mediante un canale interno 

all’organizzazione.  

Segnalazione esterna 
Segnalazione scritta, orale o mediante interrogatorio, 

espletata mediante i canali esterni all’organizzazione.  

Persona coinvolta 

La persona fisica o giuridica menzionata nella 

segnalazione interna o esterna ovvero nella 

divulgazione pubblica come persona alla quale la 

violazione è attribuita o come persona comunque 

implicata nella violazione segnalata o divulgata 

pubblicamente 

Facilitatore 

La persona fisica che assiste una persona segnalante 

nel processo di segnalazione, operante all'interno del 

medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 

essere mantenuta riservata 

Soggetto Ricevente o 

Destinatario della 

segnalazione 

Il soggetto preposto alle attività di ricezione, esame e 

valutazione delle segnalazioni, nonché alle 

comunicazioni con il Segnalante. 

La SGR ha attribuito il ruolo di responsabile del 

sistema interno di segnalazione al Responsabile della 
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Funzione Compliance e in casi particolari alPresidente 

del Collegio Sindacale. 

Condotte ritorsive  

Qualunque condotta, otto od omissione, compiuto o 

minacciato, il quale per la propria entità cagioni 

danno ingiusto al soggetto segnalante.  

A.N.A.C. 

Autorità Nazionale Anti Corruzione. L’Autorità 

nazionale designata dallo Stato italiano a ricevere le 

segnalazioni esterne e a dare riscontro alla persona 

segnalante 

GDPR  
Regolamento N. 2016/679 - Regolamento generale 

sulla protezione dei dati. 

Titolare del trattamento dei 

dati 

Soggetto il quale definisce le finalità e le modalità del 

trattamento dei dati personali.  

Responsabile del trattamento 

dei dati  

Persona fisica o giuridica, autorità pubblica, servizio o 

qualunque altro organismo che tratta i dati per conto 

del titolare del trattamento.  

Trattamento dei dati personali 

operazione o insieme di operazioni, compiute con o 

senza l'ausilio di processi automatizzati e applicati a 

dati personali o insiemi di dati personali.  

 

1 PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI ESTERNI 

Un sistema di segnalazione delle violazioni (indicato con il termine “procedure di allerta 

interna” o con il termine inglese “whistleblowing”), rappresenta uno strumento di 

prevenzione e di correzione di atti e/o fatti che possano costituire una violazione delle norme 

interne ed esterne ad una realtà aziendale, favorendo e tutelando il comportamento positivo 

del soggetto segnalante che, venuto a conoscenza della illiceità o illegittimità del 

comportamento di altro soggetto appartenente alla realtà aziendale, decida di segnalare tali 

atti o fatti presso gli organi preposti. 
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Un efficace sistema di whistleblowing rappresenta per l’azienda uno strumento importante 

per il costante rispetto dei canoni di trasparenza e di integrità nella propria azione e un utile 

“campanello d'allarme” che con-sente di adottare le appropriate misure prima che la 

reputazione “esterna” risulti intaccata. 

REAM SGR S.p.A. adotta un sistema di whistleblowing che è disciplinato dalla presente Policy 

all’interno della quale sono riportati: 

• i riferimenti normativi che disciplinano i diversi canali di segnalazione (segnalazioni 

interne, segnala-zioni esterne e divulgazioni pubbliche); 

• il complessivo sistema di gestione delle segnalazioni interne della SGR con indicazione 

dell’ambito di applicazione, dei soggetti abilitati ad effettuare le segnalazioni, delle 

modalità attraverso cui segnalare le presunte violazioni, i destinatari delle segnalazioni, 

le modalità di accertamento e gestione della segnalazione, le tutele, i diritti e gli obblighi 

del segnalante, i diritti del segnalato e i provvedimenti disciplinari; 

• le condizioni per effettuare una segnalazione esterna o una divulgazione pubblica.  

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione della SGR, è 

pubblicato su una cartella accessibile dal personale interno e sul sito internet della SGR per 

la necessaria divulgazione alle competenti funzioni.   

Il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la legge n. 179/2017 recante “Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (c.d. “Legge sul Whistleblowing”). 

La Direttiva 2013/36/UE (la “CRD IV”) fornisce agli Stati membri indicazioni piuttosto precise 

circa le caratteristiche delle procedure di whistleblowing. 

In base all’articolo 71 della CRD IV, infatti, tali procedure devono: 

a) garantire la protezione adeguata dei dipendenti degli enti che segnalano violazioni 

commesse all’interno dell’ente almeno riguardo a ritorsioni, discriminazioni o altri tipi 

di trattamento iniquo; 

b) garantire la protezione dei dati personali concernenti sia la persona che segnala le 

violazioni sia la persona fisica sospettata di essere responsabile della violazione, 

conformemente alla direttiva 95/46/CE; 
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c) assicurare che i dipendenti possano segnalare le violazioni a livello interno 

avvalendosi di un canale specifico, indipendente e autonomo. 

Le disposizioni attuative contenute nel Testo Unico della Finanza – D. Lgs. n. 58/1998 (di 

seguito anche il “TUF”) risultano speculari al contenuto dell’articolo 71 della CRD IV. A tal 

riguardo, si fa presente che dagli inizi di gennaio 2018 sono state introdotte nel TUF alcune 

norme specifiche, concernenti rispettivamente il c.d. “Whistleblowing Interno” ed il c.d. 

“Whistleblowing Esterno”.  

• Nello specifico, l’articolo 4-undecies del TUF (norma che disciplina il Whistleblowing 

Interno) ha un ambito di applicazione soggettivo che si estende anche a tutti i 

soggetti di cui alla Parte II del TUF (intermediari, incluse le SGR). In particolare, la 

norma impone anche a tali soggetti l’adozione di procedure specifiche per la 

segnalazione al proprio interno, da parte del personale, di atti o fatti che possano 

costituire violazioni delle norme disciplinanti l’attività svolta, nonché del Regolamento 

(UE) n. 596/2014 relativo agli abusi di mercato (c.d. Market Abuse). In conformità a tali 

obblighi, anche le SGR dovranno pertanto dotarsi di tali procedure interne.  

• Quanto al Whistleblowing Esterno, l’articolo 4-duodecies del TUF ha l’obiettivo di 

consentire al personale anche degli intermediari di cui alla Parte II del TUF (tra cui le 

SGR), l’invio di segnalazioni in ordine a violazioni delle norme del TUF nonché di atti 

dell’Unione europea direttamente applicabili nelle stesse materie (sempre nell’ambito 

della disciplina del Whistleblowing), direttamente alle Autorità di vigilanza (che 

potranno avvalersi delle informazioni contenute nelle segnalazioni, ove rilevanti, 

esclusivamente nell’esercizio delle loro funzioni di vigilanza). 

Inoltre, con l’entrata in vigore del D.lgs. n. 90/2017, che ha recepito la IV Direttiva 

Antiriciclaggio (Direttiva 2015/849/UE), è stato modificato l’art. 48 del D.lgs. 231/2007, ai 

sensi del quale i destinatari della disciplina sono tenuti ad istituire «procedure per la 

segnalazione al proprio interno […] di violazioni, potenziali o effettive, delle disposizioni dettate 

in funzione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo». 

In data 15 marzo 2023, sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il D.lgs. 10 marzo 2023, n. 

24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
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violazioni delle disposizioni normative nazionali” in materia di whistleblowing (di seguito 

anche il “Decreto Whistleblowing”), in vigore dal 30 marzo 2023. 

Il suddetto Decreto, adottato in esecuzione della legge 4 agosto 2022, n. 127, disciplina la 

protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o 

dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo 

pubblico o privato e ha trasposto nell’ordinamento italiano la Direttiva (UE) 2019/1937 (c.d. 

“Direttiva Whistleblowing”).Il Provvedimento della Banca d’Italia del 5 dicembre 2019 ha da 

ultimo introdotto ulteriori previsioni con l’art. 39, che rinvia all’art. 9, che prevede che 

l’organo con funzione di supervisione strategica approvi i sistemi interni di segnalazione 

delle violazioni, secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del citato Provvedimento.  

Il presente documento è, altresì, parte integrante del Modello di organizzazione e 

gestione adottato dalla SGR ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

In particolare, in questo documento sono riepilogati i presidi di controllo tesi ad 

evitare la commissione dei reati identificati ai sensi del Decreto medesimo. 

È destinatario del presente documento tutto il personale che, a prescindere dal 

ruolo esercitato, può rendersi responsabile, in relazione alle mansioni assegnate, 

delle ipotesi di reato i cui profili di rischio sono stati individuati. 

La violazione di quanto previsto nella presente procedura, quale parte integrante 

del Modello, determina la possibilità di applicazione delle sanzioni disciplinari 

espressamente previste dal Modello stesso per le ipotesi di sua violazione. 

2 PROCEDURE E NORMATIVA INTERNA COLLEGATA 

La SGR è chiamata ad adottare procedure specifiche per la segnalazione al proprio interno 

da parte del personale, di atti o fatti che possano costituire una violazione delle norme 

disciplinanti l'attività svolta. Scopo della presente policy è quello di definire le modalità di 

ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni finalizzate a denunciare le presunte anomalie 

o violazioni commesse da dipendenti, membri degli organi sociali o terzi.  

La presente policy può essere seguita anche per effettuare segnalazioni all’Organismo di 

Vigilanza (ex D. Lgs. 231/01) non modificando in alcun modo i relativi poteri di controllo per 

le materie di competenza, prescritti dalla legislazione vigente e dal Modello Organizzativo 

ex D. Lgs. 231/01 adottato dalla Società. 
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L’obbligo di segnalazione interna delle violazioni si aggiunge a quanto già previsto dall’art. 

8 comma 3 del TUF con riferimento ai compiti del Collegio Sindacale, il quale, è tenuto a 

informare senza indugio la Banca d'Italia e la Consob di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 

conoscenza nell'esercizio dei propri compiti, che possano costituire un'irregolarità nella 

gestione ovvero una violazione delle norme che disciplinano l'attività della SGR. Tutto il 

personale della SGR è quindi tenuto a collaborare per la salvaguardia e la continuità 

aziendale. È infatti scopo della presente policy quello di favorire l’emersione di situazioni di 

non conformità colposa e soprattutto dolosa e favorire l’adozione da parte delle competenti 

strutture delle contromisure necessarie alla risoluzione dell’eventuale violazione.  

REAM SGR fornisce la possibilità a dipendenti, fornitori e altri soggetti, di segnalare 

irregolarità quali episodi di corruzione, truffa o altre non conformità, attraverso un percorso 

guidato on-line che assiste il segnalante e permette di circostanziare la segnalazione in 

modo preciso e ordinato. I segnalanti possono effettuare le segnalazioni interne in forma 

scritta o in forma orale. 

Per quanto riguarda la sicurezza tecnologica e la rintracciabilità del segnalante, la SGR ha 

scelto di utilizzare la piattaforma tecnologica esterna My Whistleblowing, web application 

gestita in outsourcing da MYGO S.r.l., (non accessibile dall’interno neppure in caso di 

ispezioni), che permette a REAM SGR di individuare tempestivamente irregolarità aziendali, 

abusi, frodi, furti e attività contrarie alle leggi e alle normative con la collaborazione dei 

propri dipendenti (whistleblowing). Detta piattaforma permette, altresì, - in perfetta 

conformità con le nuove disposizioni recepite dal D.lgs. 231/2001 nonché i nuovi indirizzi 

del Parlamento Europeo - di garantire la completa riservatezza dei dati del segnalante e della 

segnalazione stessa. 

 

Nella tabella sottostante si riporta la normativa collegata alla presente Policy, composta 

dall’insieme di Regolamenti/Policy/Codici che costituiscono il cosiddetto Modello 231/2001 

della SGR: 

Codice di comportamento 

Modello Organizzativo – Parte Generale 

Modello Organizzativo – Protocolli 

Modello Organizzativo – Elenco Reati 
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Regolamento dell’Organismo di Vigilanza 

Contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti applicabili al 

personale ed eventuale normativa locale equipollente 

Regolamentazione interna. 

 

 

3 SISTEMI INTERNI DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

Violazioni 

Ai fini della presente policy si intendono rilevanti la commissione di reati presupposto del D. 

L. 231/2001 e gli atti o fatti che possano costituire una violazione quantomeno delle seguenti 

disposizioni: 

1. Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

2. Condotte illecite rilevanti ai sensi del D Lgs 231/2001 o violazioni del modello 

organizzativo della SGR;  

3. Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali (appalti 

pubblici servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo sicurezza e conformità dei prodotti sicurezza dei 

trasporti tutela dell’ambiente radioprotezione e sicurezza nucleare sicurezza degli 

alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali salute pubblica protezione 

dei consumatori tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza 

delle reti e dei sistemi informativi); 

4. Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE tutelati ai sensi dell’art 325 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE); 

5. Atti od omissioni riguardanti il mercato interno di cui all’art. 26 par 2 TFUE, comprese 

le violazioni delle norme UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato nonché di 

imposte sulle società; 

6. Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui 

agli atti dell’UE nei settori indicati nei numeri 3 4 e 5. 

7. direttive e regolamenti europei disciplinanti la gestione collettiva del risparmio, la 

privacy e l’antiriciclaggio; 

8. Decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231; 
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9. linee guida e standard tecnici emanati dall’ESMA; 

10. Decreto legislativo 58/1998 “TUF”; 

11. Regolamento sulla gestione collettiva del Risparmio; 

12. Regolamento della Banca d’Italia; 

13. Regolamento intermediari adottato dalla Consob con delibera 20307; 

14. Regolamento mercati adottato dalla Consob con delibera 20249; 

15. disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento 

al terrorismo emanate dalla Banca d’Italia; 

16. linee guida e comunicazioni della Consob e Banca d’Italia. 

L’elenco sopra riportato deve considerarsi esemplificativo e non esaustivo. Prudenzialmente, 

qualsiasi non conformità rispetto a norme, regolamenti, linee guida, ecc. che impattano sul 

business della SGR devono essere considerate violazioni potenziali ai fini della presente 

policy. 

Ulteriormente, le presunte violazioni possono riguardare il mancato rispetto di norme di 

condotta professionale e/o principi di etica richiamati dalla normativa vigente, esterna ed 

interna, e/o comportamenti illeciti o fraudolenti riferibili a dipendenti, membri di organi 

sociali o terzi (vedi infra), che possono determinare in modo diretto o indiretto, un danno 

economico-patrimoniale e/o di immagine alla SGR. 

Responsabile dei sistemi interni di segnalazione 

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione è il soggetto preposto alla ricezione, 

all’esame e alla valutazione della segnalazione.  

Tale responsabilità è attribuita al Responsabile della Funzione di Compliance. Nel caso in cui 

le segnalazioni abbiano per oggetto le Funzioni di controllo di secondo e terzo livello 

(Funzione di Compliance, Funzione di Risk Management, Funzione di Antiriciclaggio e 

Funzione di Internal Audit) la responsabilità è attribuita al Presidente del Collegio Sindacale. 

Il Responsabile dei sistemi di segnalazione interni valuta la necessità di procedere a inoltrare 

una comunicazione alle Autorità. La scelta di attribuire la responsabilità dei sistemi interni di 

segnalazione al Responsabile della Funzione di Compliance e, in caso di segnalazioni 

riguardanti le Funzioni di Controllo di secondo e terzo livello, al Presidente del Collegio 

Sindacale, assicura che non ci sia un rapporto gerarchico o funzionale subordinato da parte 
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dell’eventuale soggetto segnalato e nemmeno un potenziale interesse correlato alla 

segnalazione, tale da comprometterne l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio. 

Segnalatore 

I soggetti abilitati a effettuare le segnalazioni interne sono individuati come segue: 

• lavoratori subordinati e autonomi, nonché collaboratori, liberi professionisti e 

consulenti che svolgono la propria attività lavorativa a favore della SGR; 

• tirocinanti (anche non retribuiti) e volontari, che prestano la propria attività a favore 

della SGR; 

• lavoratori o collaboratori di appaltatori, subappaltatori e fornitori, della SGR; 

• azionisti e membri degli organi di amministrazione, direzione, vigilanza o 

rappresentanza, inclusi gli amministratori non esecutivi, della SGR e coloro che 

esercitano tali funzioni in via di mero fatto. 

I soggetti di cui ai punti precedenti possono effettuare segnalazioni anche nei seguenti 

casi: 

• quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali,  

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Caratteristiche della segnalazione 

La segnalazione viene gestita in modo confidenziale e l’eventuale identità del segnalante 

non viene rivelata senza il suo consenso. I dati personali eventualmente presenti sono trattati 

nel rispetto della normativa privacy vigente (D. Lgs. 196/2003, D. Lgs. 101/2018 e 

Regolamento UE 2016/679) e conservate per il periodo di tempo strettamente necessario 

per la gestione della segnalazione. Questo strumento si affianca alle modalità già in uso e 

amplia la possibilità di inviare una segnalazione, ma non sostituisce le precedenti modalità 

per l’invio di segnalazioni all’Organismo di Vigilanza, e i loro poteri di vigilanza per le materie 
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di competenza, secondo quanto prescritto dalla legislazione vigente e dal Modello 

Organizzativo adottato da REAM SGR ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

La segnalazione, se possibile, deve essere corredata da prove documentali utili a supportare 

l’atto o il fatto oggetto della segnalazione. Inoltre, il soggetto segnalante deve dichiarare la 

sussistenza di eventuali interessi privati o il suo coinvolgimento nei fatti e atti segnalati. Tali 

informazioni sono essenziali per comprendere l’effettiva portata degli atti o fatti segnalati e 

le eventuali responsabilità attribuibili ai diversi soggetti coinvolti. Nel caso in cui il soggetto 

segnalante sia corresponsabile degli atti o dei fatti segnalati, per quanto possibile potrà 

essere riconosciuto un trattamento preferenziale rispetto agli altri soggetti coinvolti, salvo 

nei casi di dolo o colpa grave.  

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili per effettuare le verifiche e gli accertamenti 

necessari a valutare la fondatezza e la rilevanza della segnalazione. 

È necessario che la segnalazione: 

• descriva in modo chiaro e completo, dove e quando sono accaduti i fatti denunciati; 

• indichi generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso 

quanto dichiarato; 

• indichi eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• indichi o fornisca eventuali documenti che possano confermare la fondatezza della 

denuncia; 

• fornisca ogni altra informazione o prova che possa costituire un utile riscontro circa la 

sussistenza di quanto segnalato. 

Tenuto conto che la segnalazione viene inviata tramite la sopra menzionata piattaforma 

esterna attraverso uno specifico canale autonomo, indipendente e riservato non devono 

essere rispettate le ordinarie linee di reporting gerarchico. Tale accorgimento è teso ad 

evitare che i soggetti eventualmente coinvolti possano essere informati anche in via indiretta 

dell’effettuazione di una segnalazione nei loro confronti da parte del soggetto segnalante.  

La necessità per la SGR di conoscere l’identità del soggetto segnalante è legata alla 

possibilità, per il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione o per le Autorità di 

Vigilanza, di interpellare il segnalante per ottenere eventuali approfondimenti o precisazioni 

sugli atti e fatti oggetto di segnalazione in sede di esame e valutazione degli stessi, 

garantendo in ogni caso la riservatezza e la tutela dell’identità del soggetto segnalante. 
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Principio che si rimarca volutamente a rappresentazione della rilevanza che ha per REAM 

SGR la tutela dell’identità e dell’incolumità del soggetto segnalante. 

Misure di tutela al segnalante e al segnalato 

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione ha l’obbligo di garantire la confidenzialità 

e la riservatezza delle informazioni ricevute e la riservatezza e la protezione dei dati personali 

del soggetto che effettua la segnalazione e del soggetto segnalato. Il segnalante deve essere 

opportunatamente tutelato da condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali 

conseguenti alla segnalazione. Conseguentemente, nella gestione delle informazioni, dei 

documenti e dei dati inerenti alla segnalazione valgono le più stringenti regole di sicurezza 

definite dalla SGR.  

L’identità del segnalante è strettamente riservata, fanno eccezione i casi in cui si ottenga 

esplicito consenso dal segnalante per la divulgazione a terzi della stessa o quando la 

conoscenza sia indispensabile per la difesa del segnalato.  

L’art. 17 comma 4 del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 indica una serie di comportamenti/atti 

ritorsivi che sono vietati e che sono elencati di seguito:  

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

• la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 

stipendio, la modifica dell'orario di lavoro; 

• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 

• le note di merito negative o le referenze negative; 

• l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; 

• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta 

conversione; 

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i 

pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 

perdita di redditi; 
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• l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale 

o informale, che può comportare l'impossibilità per la persona di trovare un'occupazione 

nel settore o nell’industria in futuro; 

• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

• l'annullamento di una licenza o di un permesso; 

• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Con riferimento alle tutele relative al soggetto presunto responsabile delle violazioni, la 

SGR prevede: 

• una presunzione di innocenza e un diritto alla difesa;  

• la riservatezza dell’identità, salvo necessità di indagini o procedimenti giudiziari: 

• un divieto di ritorsioni, quali azioni disciplinari o discriminatorie illegittime, se la 

segnalazione si dovesse rilevare infondata; 

• una protezione da segnalazioni infondate o diffamatorie in base alla quale se una 

segnalazione dovesse essere effettuata in malafede, con dolo o colpa grave, il 

segnalante può essere sanzionato dalla SGR; 

• un accesso alle informazioni in base al quale, in caso di indagine interna, il segnalato 

deve essere informato delle contestazioni e avere la possibilità per rispondere e fornire 

le proprie controdeduzioni. 

Provvedimenti disciplinari per la mancata tutela dell’identità del segnalante oppure 

nei casi di malafede del segnalante 

Se l’esito dell’analisi della segnalazione facesse emergere la necessità di provvedimenti 

disciplinari per via della malafede del segnalante, il caso sarà sottoposto alla valutazione del 

Consiglio di Amministrazione di REAM SGR, che deciderà se applicare quanto previsto dalla 

normativa vigente.  

Ogni violazione, anche accidentale, del principio di riservatezza sarà valutato dal Consiglio 

di Amministrazione di REAM SGR.  

In tali situazioni è compito del Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindacale, valutare 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari o nei casi più gravi il licenziamento del dipendente che 

manifestamente, a danno del soggetto segnalante, ne riveli l’identità.  

Resta ferma la possibilità di effettuare opportuna denuncia nei confronti delle forze di polizia 

nel caso di commissione di atti o fatti penalmente rilevanti. 
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4 FASI DEL PROCESSO 

Il documento “S4 9 Policy segnalazione delle violazioni (whistleblowing)”, con cui si 

descrivono le fasi del processo, è visionabile in una cartella condivisa dell’Area Comune della 

rete aziendale denominata “PROCEDURE DEFINITIVE” al seguente percorso: 

\\rmsgr0a\AreaComune\008 PROCEDURE DEFINITIVE e contiene un’informativa 

sull’argomento (cfr. Allegato n. 1 alla presente policy) e un esempio del modulo di 

segnalazione (cfr. Allegato n. 2 alla presente policy), con campi strutturati, da compilare 

tramite la piattaforma My Whistleblowing e due tutorial su come effettuare una 

segnalazione e come gestire una segnalazione su My Whistleblowing. 

4.1. INVIO DELLA SEGNALAZIONE 

La segnalazione deve essere inviata tramite la piattaforma My Whistleblowing al seguente 

link: https://private.mygovernance.it/mywhistleblowing/ream-sgr/20961 

Cliccando sul pulsante SEGNALA, si accede al percorso di segnalazione che si trova 

fisicamente su un server terzo. Le segnalazioni sono ricevute dal Responsabile dei sistemi 

interni di segnalazione di REAM SGR, il quale si impegna a inviare un primo riscontro al 

segnalante entro il termine di 30 giorni e ad aprire con il medesimo un dialogo che permetta 

di completare la segnalazione tramite la piattaforma informatica. 

L’utente può controllare la propria segnalazione e le risposte ottenute accedendo alla 

medesima piattaforma, inserendo le credenziali ricevute che vengono fornite dal sistema nel 

momento del primo accesso alla piattaforma e accedendo alla propria pagina personale. 

L’utente sarà l’unico a disporre di tali credenziali, al fine di garantire la riservatezza e la 

privacy. 

Le segnalazioni, oltre alla forma scritta, possono essere effettuate in forma 

orale. Le segnalazioni interne in forma orale possono essere effettuate su 

richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro 

una settimana dalla richiesta. 

Relativamente alle segnalazioni in forma orale essa può avvenire anche tramite la 

Piattaforma oppure il segnalante può contattare i diversi soggetti destinatari delle 

segnalazioni ai seguenti indirizzi e-mail per fissare un incontro diretto entro un termine 

ragionevole: 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fprivate.mygovernance.it%2Fmywhistleblowing%2Fream-sgr%2F20961&e=32855c70&h=1e90703b&f=y&p=y&m=4hDyDF04YlzGntv
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• smagini@reamsgr.it il cui accesso è riservato al Responsabile della Funzione di 

Compliance; 

• s.distilli@gmail.com il cui accesso è riservato al Presidente del Collegio Sindacale. 

In quest’ultimo caso, a conclusione della segnalazione orale essa, previo consenso della 

persona segnalante, è documentata a cura del soggetto destinatario mediante verbale. La 

persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante 

la propria sottoscrizione. 

Le segnalazioni in forma orale, seppur garantiscano la riservatezza, non permettono di 

garantire l’anonimato del soggetto segnalante. 

Nel rispetto delle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 24/2023 i canali di segnalazione sopra 

indicati tutelano la riservatezza del segnalante, garantendo a colui che intende palesare la 

propria identità di ricevere adeguata protezione da atti ritorsivi e/o discriminatori, così come 

meglio previsto nei successivi paragrafi. 

4.2. RICEZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE 

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione, una volta ricevuta la segnalazione, la 

esamina, valutandone la significatività e la completezza e richiedendo eventuali chiarimenti 

al segnalante, se strettamente necessario, dando in ogni caso avviso di ricevimento della 

segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione.  

Può effettuare, direttamente o per il tramite di un proprio collaboratore, uno specifico 

accertamento per determinare lo svolgimento dei fatti e le relative responsabilità, sempre 

nel rispetto del principio di riservatezza.  

La formalizzazione della valutazione deve avvenire in tempi ragionevoli e comunque entro 

tre mesi dalla data di ricezione. Tutta la documentazione a supporto della segnalazione e 

delle valutazioni effettuate è archiviata a cura del Responsabile.  

Nel caso di fatti di gravità (es. commissione di reati) tale da richiedere interventi tempestivi 

anche cautelativi, in un’ottica prudenziale di contenimento e gestione dei rischi, gli stessi 

saranno immediatamente segnalati al Direttore Generale (nel caso non sia oggetto della 

segnalazione) per l’adozione di misure di contingenza. Lo stesso informerà il Consiglio di 

Amministrazione, il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza alla prima occasione utile. 

L’Organismo di Vigilanza esaminerà la segnalazione ricevuta per valutare eventuali violazioni 

del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001. Per lo svolgimento 

mailto:smagini@reamsgr.it
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delle proprie analisi, all’Organismo di Vigilanza sarà garantito accesso al fascicolo istruito dal 

Responsabile dei sistemi interni di segnalazione e/o dal Presidente del Collegio Sindacale. 

L’Organismo di Vigilanza della SGR può trasmettere a Consob e alla Banca d’Italia le 

segnalazioni riferite a presunte violazioni o illeciti delle norme del TUF, nonché di atti 

dell’Unione Europea direttamente applicabili nelle stesse materie.  

4.3. INTERVENTI 

Nel caso in cui ad esito delle attività di istruttoria non emergano elementi utili a supportare 

la validità della segnalazione, il procedimento viene archiviato.  

Se l’esito dell’analisi e della valutazione supporta la validità della segnalazione, come 

descritto nella sezione precedente, il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione e/o il 

Presidente del Collegio Sindacale invia all’Organismo di Vigilanza e al Direttore Generale la 

pratica al fine di consentire di effettuare le valutazioni del caso. Il Direttore Generale adotterà 

le misure necessarie a sanare definitivamente la violazione e porrà in essere gli eventuali 

provvedimenti disciplinari ritenuti necessari nei confronti del personale coinvolto. In linea 

generale si potrà:  

- emanare provvedimenti disciplinari per i dipendenti e collaboratori; 

- richiedere alle unità/funzioni responsabili la modifica o integrazione dei processi, 

controlli e normativa aziendale in base a quanto emerso;  

- deliberare la risoluzione di contratti di prestazione di tipo continuativo; 

- deliberare interventi nei confronti di Amministratori, Sindaci; 

- inviare segnalazioni alle competenti Autorità o Organismi per l’adozione degli opportuni 

provvedimenti nei confronti dei soggetti iscritti in Albi; 

- adottare ogni altro provvedimento ritenuto necessario. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi un Amministratore o un Sindaco della SGR, le 

deliberazioni conseguenti sono prese dal Consiglio di Amministrazione previo parere del 

Collegio Sindacale. Nel caso in cui la segnalazione riguardi un Amministratore, quest’ultimo 

non parteciperà alla formulazione del parere e alla relativa deliberazione. Nel caso, invece, 

la segnalazione riguardi un Sindaco (compreso il Presidente del Collegio) saranno i restanti 

due Sindaci a dover predisporre il parere. 
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4.4 COMUNICAZIONI E INFORMATIVE AI SOGGETTI COINVOLTI E 

DESTINATARI 

Di seguito le tipologie di informativa e comunicazione definite nei confronti dei soggetti 

coinvolti:  

- al segnalante: lo stato della segnalazione (nuovo, chiusa, in lavorazione, respinta). A 

seconda dell’esito potrà seguire eventuale ulteriore informativa;  

 

- al segnalato: solo nei casi di riscontro di effettive responsabilità, tenuto anche conto 

dell’esito di valutazioni di tipo legale, l’informativa viene data con l’apertura di un 

eventuale procedimento disciplinare.  

4.5 FLUSSI INFORMATIVI  

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione predispone:  

- una relazione annuale sul corretto funzionamento dei sistemi interni di segnalazione, 

contenente le informazioni aggregate sulle risultanze dell’attività svolta a seguito 

delle segnalazioni ricevute; la relazione è approvata dagli organi aziendali e messa a 

disposizione del personale; 

- un’immediata informativa per l’Organismo di Vigilanza e per il Direttore Generale, 

secondo quanto previsto nel precedente paragrafo 4.2, che successivamente metterà 

a conoscenza il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale nei casi di 

segnalazioni di competenza dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001 

e di gravità tale da richiedere interventi tempestivi (procedura d’urgenza);  

- un’informativa agli Organi di Vigilanza (Consob, Banca d’Italia), nei casi previsti dalle 

leggi e dalle disposizioni di vigilanza;  

- un’eventuale denuncia all’autorità giudiziaria valutati i casi singolarmente con il 

supporto di un consulente legale. 

4.6 SEGNALAZIONE ESTERNA ALL’ANAC 

Ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 20 marzo 2023 n. 24, può essere effettuata anche una 

segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguenti 

condizioni:  



 
 

  
 
 

 

 

S4_9 Policy segnalazione delle violazioni (Whistleblowing) REV. 6 

20 

• non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del 

canale di segnalazione interna ovvero questo non è attivo o, anche se attivato, non è 

conforme all'art. 4 del Decreto;  

• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito;  

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 

interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 

possa determinare il rischio di ritorsione;  

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 

un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  

Nel sito istituzionale di ANAC, cliccando il link alla pagina dedicata, si accede al servizio 

dedicato al “whistleblowing” (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing). 

4.7 SEGNALAZIONE DI VIOLAZIONI ALLA BANCA D'ITALIA E ALLA CONSOB 

La Banca d'Italia e la Consob ricevono, ciascuna per le materie di propria competenza, da 

parte del Responsabile delle segnalazioni della SGR o, alternativamente, da chiunque faccia 

parte del personale della SGR, segnalazioni che si riferiscono a violazioni riguardanti le 

norme del TUF, nonché atti dell'Unione Europea direttamente applicabili nelle stesse 

materie. 

Nel caso di accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

l'ostensione del documento è effettuata con modalità che salvaguardino comunque la 

riservatezza del segnalante.  

Le predette Autorità di Vigilanza hanno predisposto appositi canali di comunicazione per 

consentire l’invio diretto di eventuali segnalazioni e, nello specifico:  

• Consob ha attivato il canale telefonico 06 8411099 (dal lunedì al venerdì nelle fasce 

orarie 11-12 e 17-18) e la casella di posta elettronica whistleblowing@consob.it;  

• Banca d’Italia ha attivato la casella di posta elettronica whistleblowing-

vigilanza@bancaditalia.it e indicato l’indirizzo Banca d'Italia, via Nazionale, n. 91 – 

00184 Roma, all’attenzione del Dipartimento Vigilanza bancaria e finanziaria – 

Servizio CRE – Divisione SRE (la busta deve recare la dicitura “riservato”) per l’invio a 

mezzo posta ordinaria.  
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4.8 CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Le comunicazioni inviate in forma elettronica sono accessibili unicamente al Responsabile 

dei sistemi interni di segnalazione o a un suo sostituto o, in alcuni casi, al Presidente del 

Collegio Sindacale. Il materiale trasmesso (modulo segnaletico ed eventuali evidenze) sono 

archiviate nell’apposita piattaforma esterna (My Whistleblowing) accessibile solo al 

Responsabile dei sistemi interni di segnalazione o al sostituto o, in alcuni casi, al Presidente 

del Collegio Sindacale. Nel medesimo archivio sono depositati i documenti di volta in volta 

prodotti, comprese le verbalizzazioni delle segnalazioni rese in forma orale, nel corso dello 

svolgimento degli approfondimenti. 

Eventuale documentazione in formato cartaceo sarà archiviata a cura del Responsabile dei 

sistemi interni di segnalazione in un apposito armadio sottochiave, che deve essere 

mantenuto costantemente chiuso salvo in occasione del conferimento o del prelevamento 

dei documenti. I documenti possono essere tenuti fuori dall’armadio di sicurezza solo per le 

attività di analisi e di istruttoria e non possono essere lasciati incustoditi. Nel caso in cui il 

Responsabile dei sistemi interni di segnalazione abbia necessità di assentarsi, il materiale 

deve essere riposto nell’apposito armadio. 

Il responsabile della Funzione di Compliance, in qualità di responsabile dei sistemi interni di 

segnalazione, annota in un apposito registro le segnalazioni di irregolarità e violazioni 

ricevute. 

5 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito della gestione delle segnalazioni, la SGR tratta i dati personali dei soggetti 

Segnalanti ed eventualmente di altre categorie di soggetti interessati indicati da questi negli 

esposti presentati. 

La SGR si configura come autonomo Titolare del trattamento ed assicura il rispetto dei 

principi fondamentali e degli obblighi derivanti dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR): 

• alla luce del principio di «liceità, correttezza e trasparenza», al Segnalante viene resa 

specifica Informativa sul trattamento dei dati personali, in cui vengono presentate le 

informazioni principali relative al tratta-mento (ad es. la finalità, i tempi di conservazione 

dei dati personali, le basi di liceità del trattamento, le categorie di dati personali trattati 

ed i soggetti coinvolti nel trattamento), nonché vengono illustrati i diritti del Segnalante 

e le relative modalità di esercizio; 



 
 

  
 
 

 

 

S4_9 Policy segnalazione delle violazioni (Whistleblowing) REV. 6 

22 

• in attuazione del principio di «minimizzazione», vengono raccolti esclusivamente i dati 

personali necessari per il perseguimento delle finalità. In caso di raccolta accidentale di 

dati non necessari, questi vengono immediatamente cancellati; 

• per il principio della «limitazione della conservazione», le segnalazioni e tutta la 

documentazione che costituisce la pratica non possono essere utilizzate oltre i termini 

di conservazione stabiliti internamente: il ter-mine di conservazione è fissato in anni 5 

(cinque) dalla comunicazione al Segnalante dell'esito finale della procedura di 

segnalazione. I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una 

specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 

immediatamente. 

Gli ulteriori adempimenti posti in essere dalla SGR in qualità di titolare sono: 

• il censimento nel Registro delle attività di trattamento tenuto dalla SGR in qualità di 

titolare (sulla base dell’art. 30 GDPR); l’esecuzione della valutazione di impatto (DPIA) ai 

sensi dell’art. 35 GDPR, relativamente al trattamento di gestione delle segnalazioni svolto 

per il tramite della Piattaforma informatica, necessaria in quanto il trattamento può 

comportare rischi elevati per i diritti e le libertà delle persone interessate; 

• la designazione del personale della Funzione Compliance, del o Presidente del Collegio 

Sindacale e dell’Organismo Di Vigilanza o di altri eventuali istruttori coinvolti nella 

gestione delle segnalazioni, quali soggetti autorizzati a trattare i dati personali (ai sensi 

dell’art. 29 GDPR); 

• la designazione dei fornitori di servizi coinvolti nel processo di gestione delle 

segnalazioni in qualità di responsabili del trattamento dei dati (ai sensi dell’art. 28 GDPR), 

in particolare del fornitore della Piattaforma per la raccolta delle segnalazioni. 

6 FORMAZIONE DEL PERSONALE IN MATERIA DI WHISTHLEBLOWING 

La SGR prevede la definizione di una formazione dedicata alla divulgazione del contenuto 

della presente Policy al fine di assicurare a tutto il personale di conoscere il Modello 

organizzativo e la normativa di riferimento. 

Nello specifico, tale formazione riguarda in primis il personale coinvolto nella gestione delle 

segnalazioni interne e, in via generale, a tutto il personale. 
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Tale formazione sarà nuovamente erogata laddove si dovesse rendere necessaria (ad 

esempio, su richiesta espressa del personale o in caso di variazione dei soggetti che sono 

coinvolti nella gestione delle segnalazioni). 

7 AGGIORNAMENTO DELLA POLICY 

La SGR sottopone a verifica l’intero contenuto della presente procedura ogni qualvolta si 

verifichi un cambiamento rilevante nell’operatività o nel sistema di segnalazione delle 

violazioni. La revisione e l’aggiornamento di tale procedura viene effettuata con il supporto 

della Funzione di Compliance e sottoposta all’approvazione degli organi aziendali.  
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8 Allegato n. 1 – Informativa sul whistleblowing  

 

Segnalazione delle violazioni (cd. Whistleblowing) 

 

REAM SGR S.p.A. (di seguito “REAM” o la “SGR”) ha adottato un sistema interno di 

segnalazione (di seguito, anche “Whistleblowing”) per consentire la segnalazione di atti 

o fatti che possano costituire violazioni di norme disciplinanti l’attività finanziaria o altre 

condotte illecite o di presunte violazioni dei principi contenuti nel Modello 231 nonché di 

altre disposizioni normative nazionali e dell’Unione Europea che richiedono l’adozione di 

sistemi di segnalazione (Whistleblowing). 

 

Chi può fare una segnalazione? 

REAM promuove all’interno della propria realtà aziendale e nei confronti dei propri 

dipendenti e collaboratori, una cultura conforme alle normative vigenti, allineata alle best 

practice di mercato ed in grado di garantire la soddisfazione delle proprie risorse e 

l’attenzione rivolta ai propri clienti. 

In linea con le disposizioni previste dal D.Lgs. 24/2023, a partire dal 15 luglio 2023, 

possono effettuare una segnalazione whistleblowing: 

• i lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi che svolgono o hanno svolto la propria 

attività lavorativa presso la SGR; 

• i titolari di un rapporto di collaborazione professionale di cui all’articolo 409 c.p.c. (ad 

esempio, rapporto di agenzia) e all’art. 2 D.Lgs. 81/15 (collaborazioni organizzate dal 

committente); 

• i lavoratori o collaboratori che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in 

favore di terzi e svolgono o hanno svolto la propria attività lavorativa presso la SGR; 

• i liberi professionisti e i consulenti che svolgono o hanno svolto la propria attività 

lavorativa presso la SGR; 

• i volontari e i tirocinanti (retribuiti e non retribuiti); 

• gli azionisti (persone fisiche); 

• le persone con funzione di amministrazione, controllo, vigilanza o rappresentanza (di 

seguito esponenti). 

Cosa segnalare? 

Il processo Whistleblowing, che integra gli altri sistemi e processi di segnalazione attivi, 

consente di segnalare con la massima garanzia di riservatezza, violazioni che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità di REAM di cui si è venuti a conoscenza nell’ambito del 
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contesto lavorativo, o sulla base della relazione giuridico-economica intercorrente con la 

SGR, tutelando il segnalante da possibili comportamenti ritorsivi o discriminatori. 

A tal fine, è riconosciuta sia al personale dipendente sia alle terze parti la facoltà di 

effettuare, tramite i canali whistleblowing di seguito specificati, una segnalazione di 

violazioni potenziali e/o effettive di cui il segnalante è venuto a conoscenza in ragione 

delle funzioni o delle attività svolte. I canali di seguito indicati non prevedono la possibilità 

di presentare reclami e lamentele di carattere personale. Qualora il Segnalante intendesse 

presentare un reclamo in riferimento al rapporto contrattuale o alla relazione con la SGR, 

può indirizzarlo direttamente all’Ufficio Reclami tramite le procedure ed i canali (es. PEC, 

raccomandata A/R) rappresentati in dettaglio nell’apposita sezione del sito internet di 

REAM. 

 

Come si effettua una segnalazione? 

E’ riconosciuta sia al personale dipendente sia alle terze parti la facoltà di effettuare, 

tramite i canali whistleblowing di seguito specificati, una segnalazione di violazioni 

potenziali e/o effettive di cui il segnalante è venuto a conoscenza in ragione delle funzioni 

o delle attività svolte. 

In particolare, è previsto un canale di segnalazione che garantisce con modalità 

informatiche la riservatezza dell’identità del Segnalante nonché la possibilità di 

trasmettere la segnalazione anche in forma anonima, per il tramite delle comunicazioni 

cartacee.  

REAM mette a disposizione dei Segnalanti i seguenti canali di segnalazione interna: 

 

PIATTAFORMA INFORMATICA DI 
SEGNALAZIONE (MY 
WHISTELBLOWING) 

per segnalazioni sia in forma scritta che orale, 

accessibile al seguente link: 

https://areariservata.mygovernance.it/#!/WB/ream-
sgr 

SEGNALAZIONE CARTACEA da inviare a mezzo posta interna o esterna a: Att.ne 
Responsabile Whistleblowing 

INCONTRO INDIVIDUALE CON IL 
RESPONSABILE WHISTLEBLOWING 

mediante appuntamento richiesto a mezzo e-mail al 

seguente indirizzo smagini@reamsgr.it 

 

In caso di segnalazione inviata tramite la piattaforma esterna (My Whistleblowing) si 

utilizzano le credenziali fornite dal sistema nel momento in cui si effettua il primo accesso 

alla piattaforma, accedendo alla propria pagina personale. 
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Cliccando sul pulsante CREA SEGNALAZIONE, si accede al percorso di segnalazione che si 

trova fisicamente su un server terzo. Le segnalazioni sono ricevute dal Responsabile dei 

sistemi interni di segnalazione di REAM SGR, il quale si impegna ad inviare un primo 

riscontro al segnalante entro il termine di 30 giorni ed aprire con lui un dialogo che 

permetta di completare la segnalazione con assistenza indiretta tramite la piattaforma 

informatica. 

È possibile allegare documenti per rendere più efficace e concreta la segnalazione 

dell’utente. 

L’utente può controllare la propria segnalazione e le risposte ottenute accedendo alla 

medesima piattaforma, alla propria pagina personale inserendo le credenziali fornite dal 

sistema nel momento in cui effettua il primo accesso alla piattaforma. L’utente sarà l’unico 

a disporre di dette credenziali, al fine di garantire la riservatezza e la privacy. 

Al termine della compilazione della segnalazione, comparirà una schermata con due 

dichiarazioni di consenso che dovranno essere spuntate al fine di far comparire il testo di 

invio definitivo della segnalazione. 

In tutti i casi, il Responsabile Whistleblowing e gli Incaricati Whistleblowing che si 

occuperanno dell’istruttoria garantiscono che le informazioni acquisite verranno trattate 

con la massima attenzione e assoluta riservatezza. 

I dati personali e le informazioni acquisite da GAC nell’ambito della segnalazione 

“Whistleblowing” saranno trattati dalla stessa in qualità di Titolare del trattamento per la 

relativa gestione e saranno conservati non oltre 5 anni dell’esito finale della procedura ed 

ha quale base giuridica l’adempimento di un obbligo di legge. Per ulteriori dettagli si 

rimanda all’INFORMATIVA, AI SENSI AI SENSI DELLA NORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI - WHISTLEBLOWING, RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO ILLECITI, disponibile al seguente link: 

\\Rmsgr0a\AreaComune\005 PRIVACY 

 

Sono tutelato in caso di segnalazione di una violazione? 

 

Misure di tutela al segnalante e al segnalato 

È garantita la riservatezza delle informazioni ricevute anche in merito all’identità del 

segnalante, che in ogni caso deve essere opportunamente tutelato da condotte ritorsive, 

discriminatorie o comunque sleali conseguenti alla segnalazione. In ogni caso viene 
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garantita la riservatezza e la protezione dei dati personali del soggetto che effettua la 

segnalazione e del soggetto segnalato. Sull’identità del segnalante deve essere mantenuta 

la riservatezza ad eccezione del caso di suo esplicito consenso o quando la conoscenza 

sia indispensabile per la difesa del segnalato. 

 

Trattamento privilegiato per il soggetto coinvolto e/o corresponsabile 

Nel caso in cui il segnalante sia corresponsabile delle violazioni potrà essere adottato nei 

suoi confronti un trattamento privilegiato, salvo nei casi di dolo e colpa grave. 

 

Provvedimenti disciplinari per la mancata tutela dell’identità del segnalante oppure nei 

casi di malafede del segnalante 

Se l’esito dell’analisi delle segnalazioni facesse emergere la necessità di provvedimenti 

disciplinari o la malafede del segnalante (calunnia infondata) REAM SGR valuterà quanto 

previsto dalla normativa interna e/o di settore. 

 

Il documento “S4_9 Policy segnalazione delle violazioni (whistleblowing)” è visionabile 

nella cartella condivisa dell’Area Comune della rete aziendale denominata “PROCEDURE 

DEFINITIVE” al seguente percorso: \\rmsgr0a\AreaComune\008 PROCEDURE DEFINITIVE. 

 

CANALI ESTERNI A REAM SGR 

In via prioritaria, i segnalanti sono incoraggiati a utilizzare i canali interni e, al ricorrere di 

determinate condizioni, possono effettuare una segnalazione esterna direttamente alle 

Autorità competenti. 

È possibile effettuare una segnalazione esterna, per l’Italia, all’Autorità Nazionale 

AntiCorruzione (ANAC), se ricorre, al momento della sua presentazione, una delle seguenti 

condizioni: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del 

canale di segnalazione interna ovvero questo non è attivo o, anche se attivato, non è 

conforme alla normativa esterna; 

• ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito, dove per 

seguito si intende l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale 

di segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le 

eventuali misure adottate; 
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• ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 

determinare il rischio di ritorsione; 

• ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 

o palese per il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne all’ANAC possono essere effettuate secondo le modalità previste 

sul sito istituzionale dell’ente. 

Possono essere effettuate anche segnalazioni dirette alla Banca d’Italia per violazioni delle 

disposizioni o per la violazione di atti dell’Unione Europea direttamente applicabili nelle 

stesse materie. 

La segnalazione dovrà essere inviata direttamente alla Banca d’Italia (sul sito di Banca 

d’Italia è presente il modulo "Segnalazione whistleblowing") via posta elettronica alla 

casella whistleblowing-vigilanza@bancaditalia.it oppure il modulo può essere trasmesso 

al Responsabile per la prevenzione della corruzione, in busta chiusa con l'indicazione di 

"riservatissimo", tramite posta ordinaria, all'indirizzo Banca d'Italia, via Nazionale n. 91, 

00184 Roma. All'interno del plico, andrà inserita, oltre alla segnalazione, una busta chiusa 

contenente i dati relativi all'identità del segnalante, la firma e la copia di un documento di 

riconoscimento, che potranno essere consultati solo nei casi previsti dalla legge; il 

segnalante può inserire nella busta chiusa anche dati di contatto, quali numero telefonico 

e indirizzo mail (ove non ritenga opportuno riportare tali dati direttamente nel modulo 

"Segnalazione whistleblowing") 

Se riguardanti tematiche inerenti al perimetro normativo Consob, la segnalazione dovrà 

essere inoltrata per conoscenza anche alla stessa (utilizzando i moduli indicati sul sito) alla 

casella di posta elettronica whistleblowing@consob.it o all'indirizzo: Consob, Via Giovanni 

Battista Martini 3 - 00198 Roma. 

mailto:whistleblowing-vigilanza@bancaditalia.it
mailto:whistleblowing@consob.it
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9 Allegato n. 2 – Esempio di modulo di segnalazione della violazione  
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